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Domenica mattina i volontari de La Via della Felicità di 
Foggia si sono incontrati davanti alla Chiesa di 
Sant'Antonio da Padova in via Smaldone ed insieme ad 
alcuni fedeli hanno ripulito le strade vicine alla chiesa ed 
un tratto della pista ciclabile di viale Europa.
I cittadini volontari muniti di guanti e pinze raccogli 
oggetti hanno riempito i loro sacchi con i rifiuti 
abbandonati come plastiche, cartacce, lattine, mozziconi, 
bottiglie di vetro e molto altro.

I volontari de La Via della Felicità 
ripuliscono la pista ciclabile



Autore della missiva indirizzata al Papa è 
don Dino D'Aloia, direttore dell'u�cio di 
pastorale con le persone LGBT della 
diocesi di San Severo e parroco di San 
Giuseppe Artigiano.
"Caro Papa Francesco - gli scrive il 
parroco da anni impegnato in un 
percorso pastorale di inclusività della 
comunità Lgbtq - tu sai quanto ti 
vogliamo e ti voglio bene. Tu sai quanto 
amiamo e amo la tua predilezione per i 
piccoli e gli indifesi.
Permettimi però di dirti che proprio per 
questo certe volte non comprendo il tuo 
fare un passo avanti e uno indietro. 
Faccio riferimento alla frase molto 
infelice sulla "frociaggine" di tanti preti, 
frase che il Vaticano non ha smentito (e 
questo vuol dire che ha confermato) e 
ancor di più al rifiuto di accogliere in 
seminario chi ha "tendenze omosessuali 
molto radicate". Cosa significa questo? ". 
"L' orientamento omosessuale - continua 
il sacerdote - non é una scelta ma una 
condizione che si scopre di avere, a volte 
con grande so�erenza.

• IN PRIMO PIANO

Una lettera, quella del parroco sansevere, che, evidentemente, è 
stata scritta d'impeto anche per la rapidità di reazione alle notizie 
che sono state diffuse (si tratterebbe di una errata interpretazione) 
dopo le parole di Papa Francesco rivolte ai vescovi italiani riuniti 
privatamente contro l'accesso di gay nei seminari.

È ovvio che nel sacerdozio celibatario 
attualmente sostenuto dalla Chiesa così 
come per gli eterosessuali anche per gli 
omosessuali non c'è posto per rapporti 
fisici intimi ma non capisco perchè un 
omosessuale dovrebbe essere escluso dal 
seminario e dal sacerdozio solo perché 
senza sua scelta si ritrova a vivere la sua 
condizione a�ettiva. Questa direttiva - 
prosegue - è fortemente lesiva 
dell'aspirazione vocazionale che Dio mette 
nel cuore di alcuni omosessuali. Che poi in 
questo modo non si fa altro che invitare al 
nascondimento, alla finzione e all'ipocrisia. 
Non c'è altra strada per chi sa di essere gay 
e desidera la santità nel sacerdozio. Io 
stesso - conclude - conosco preti che 
vivono questa condizione non scelta e sono 
di grande esempio per me".

La reazione del parroco che 
tutela la comunità Lgbtq



Rachele Covino, la 81enne 
uccisa nella sua abitazione di 
San Giovanni Rotondo nella 
tarda mattinata di sabato 25 
maggio, sarebbe morta a causa 
di un trauma cranico, A dirlo è 
l'autopsia, che è stata svolta ieri 
pomeriggio nell'istituto di 
medicina legale di Foggia, 
durata circa tre ore. L'esame 
avrebbe escluso l'utilizzo di 
armi bianche e lo 
strangolamento. Per l'omicidio è 
stato arrestato un uomo di 43 
anni, Fabio Carinci. L'anziana in 
sostanza sarebbe stata aggredita 
e scaraventata contro una porta 
od un mobile riportando il grave 
trauma che l'ha poi uccisa così 
come emerso dalle primissime 
battute. Il corpo dell'anziana 
presentava infatti una profonda 
lacerazione al capo. Non ci 
sarebbero segni di colluttazione. 
L'aggressione sarebbe durata 
alcuni minuti e l'anziana non 
avrebbe nemmeno avuto modo 
di reagire. "La famiglia è 
sconvolta dall'accaduto.

• CRONACA

Perdere la propria madre in 
quel modo tragico ed in quelle 
circostanze è qualcosa che 
sconvolge", ha dichiarato 
l'avvocato Ra�aele Di Sabato 
legale dei familiari della vittima 
insieme all'avvocato Gianfranco 
Di Sabato. I funerali saranno 
celebrati nel pomeriggio di 
domani alle 16 nella parrocchia 
di San Giuseppe Artigiano a San 
Giovanni Rotondo 
dall'arcivescovo Franco 
Moscone. Intanto è stato 
dichiarato il lutto cittadino 
nell'occasione dei funerali. Ad 
annunciarlo è stato il Sindaco di 
San Giovanni Rotondo Crisetti 
che "invita la comunità a stare 
vicina e raccolta alla famiglia 
della vittima e non solo, anche 
alle famiglie di tutti coloro che 
hanno vissuto momenti di 
terrore nella giornata di sabato". 
Intanto oggi è prevista l'udienza 
di convalida dell'arresto di 
Carinci sospettato di essere 
l'autore dell'omicidio 
dell'anziana.

L'anziana donna è 
morta a causa di 

un trauma cranico



In breve

Il Dirigente Responsabile dell’Ufficio di 

Piano e il Rup informano i cittadini dei 

Comuni dell’Ambito Territoriale Alto 

Tavoliere  che è stato pubblicato sul sito 

istituzionale del Comune di San Severo 

www.comune.san-severo.fg.it l'elenco 

provvisorio delle istanze ammesse e 

finanziabili, ammesse e non finanziabili e 

delle istanze escluse.

Eventuali istanze di riesame 

vanno presentate entro 10 giorni 

dalla pubblicazione dell’elenco, 

inviando una mail all'indirizzo 

protocollo@pec.comune.san-

severo.fg.it o mediante consegna 

a mano all'ufficio protocollo 

ubicato in Piazza Municipio – 

Palazzo Celestini - durante gli 

orari di apertura al pubblico.

Reddito di Dignità 
domande ammesse

Consegnata la Piccola 
Biblioteca Gialla

Questa mattina consegnata la "éiccola 

Biblioteca Gialla" costituita da libri per 

Bambini, alla sede di via S. Capezzuto 

dell’Istituto comprensivo Foscolo - Gabelli. 

L’evento é stato organizzato 

dall’Associazione di Promozione Sociale 

“Parole Contrarie”, associazione attiva sul 

territorio con lo spirito di stimolare processi 

di coesione della comunità, condivisione 

emotiva e letteraria, nell’ambito del 

Progetto “Bambini oltre le sbarre”, quale 

partner territoriale della associazione 

LAVORI IN CORSO, capofila di Progetto.



Questo pomeriggio alle 17.30, a Troia 
l’inaugurazione della sede dello Spazio 
Neutro dell’Ambito Sociale Territoriale 
di Troia. E’ un servizio, il primo 
dell’area dei Monti Dauni, dedicato agli 
incontri protetti genitori-figli, già attivo 
da tempo nell’ambito del Centro Servizi 
alla Famiglia e che oggi viene dotato di 
una sede, di tecnologie e strumenti 
idonei allo svolgimento degli incontri in 
sicurezza. La struttura, intitolata ad 
Alma Pompea Martino, compianta 
assistente sociale dell'Ambito di Troia

da tutti ricordata per la grande 
professionalità e umanità, è ubicata nell’ex 
convento di San Domenico.
A rendere ancor più speciale una giornata 
importante saranno i ragazzi dell’Orchestra 
Sociale dell’Ambito Territoriale Sociale di 
Troia. Unico esperimento in provincia di 
Foggia dedicato ai minori, premio della 
Regione Puglia per il programma PIPPI, 
l'Orchestra Sociale dei Monti Dauni diretta 
dal maestro Andrea Gargiulo si esibirà, per la 
prima volta, in occasione dell'inaugurazione 
della sede dello "Spazio Neutro". 

A Troia il primo Spazio 
Neutro dei Monti Dauni



“Un mare d’arte” nel 
carcere di Foggia

Il mare di arte che, a partire dal 
mese di marzo, ha iniziato a 
inondare la Casa Circondariale di 
Foggia è ormai un’opera 
compiuta. L’intenso lavoro 
artistico, durato 
complessivamente 18 giorni e 
intitolato “Un mare di arte… per 
un’onda di libertà”, è stato 
realizzato dall’artista Luca 
Pugliese in collaborazione con i 
detenuti e le detenute di tre 
sezioni - Femminile, Nuovo 
Padiglione, Sezione Giudiziaria - 
allo scopo di restituire luce al 
luogo e ai suoi abitanti.
Il risultato finale di questo 
progetto, fortemente voluto dalla 
direttrice della Casa 
Circondariale Giulia Magliulo, 
sono dei murales dai colori 
vivaci, tra cui uno di ben 150 
metri di lunghezza che, 
colorando lo spazio nel segno del 
mare, hanno reso più accoglienti, 
vive e foriere di speranze alcune 
aree della struttura penitenziaria. 
Il tema scelto per questa action 
pittorica dal chiaro intento 
pedagogico è appunto il mare, 
simbolo propiziatorio dell’andare 
oltre, tra risacche che avvolgono 
e frenano e onde amiche che 
traghettano verso nuove rotte e 
nuovi orizzonti; il mare come 
metafora della vita stessa, con i 
suoi miraggi e i suoi naufragi, 
con i suoi variegati colori e le sue 
infinite sfumature.

Uno spesso filo rosso corre tra questa 
esperienza, alla cui inaugurazione ha 
partecipato anche il CSV Foggia, e il 
progetto “Un’ora d’aria colorata” che - 
nell’arco di un decennio - ha visto il 
musicantautore campano esibirsi finora in 
ben 35 concerti gratuiti in diversi istituti 
penitenziari italiani e fare dono della sua 
musica ristoratrice a migliaia di detenuti: 
l’arte nel e per il sociale.



Merenda nell’Oliveta tra mare 
e campagna di Calenella

Una domenica tra gli uliveti secolari di 
Calenella, per una merenda pomeridiana 
tra le piante monumentali e per celebrare 
il terzo incontro di comunità verso la 
redazione del Piano Strategico di 
Recupero degli uliveti di Vico del Gargano. 
È questa l’iniziativa che si terrà domenica 
9 giugno, dalle ore 17, nella Piana di 
Calenella, in località Colucci. L’evento sarà 
ospitato dall’Azienda Agricola Andrea 
Piccolo. La Merenda nell’Oliveta è 
organizzata dall’Associazione Nazionale 
Città dell’Olio, di cui Vico del Gargano è 
parte integrante. Tra gli ulivi secolari, 
oltre alla merenda, si potrà partecipare a 
una Lectio Magistralis del professor 
Salvatore Germinale, dell’Università di 
Foggia, incentrata su “La protezione 
dell’ulivo dagli insetti: strategie di 
controllo integrato dei fitofagi”. Saranno 
degustati olii extravergini d’oliva e la 
squisita paposcia vichese. “Questo 
incontro”, spiega il sindaco Raffaele 
Sciscio, “segna un altro passo in avanti 
nell’impegno dell'Amministrazione per 
coinvolgere la comunità in un progetto di 
valorizzazione del territorio, con un 
particolare focus sulla nostra agricoltura 
storica. È la prima volta che un'iniziativa 
così mirata mette al centro l'importanza 
di promuovere e preservare la nostra 
tradizione agricola. Il piano punta a 
rinvigorire l'economia locale, ma anche a 
preservare il paesaggio e l'ambiente, 
mantenendo la resilienza che ha 
caratterizzato i nostri uliveti nel corso dei 
secoli. La condivisione è essenziale poiché 
con questo piano, l'Amministrazione

intende delineare un futuro per il nostro 
territorio che non può prescindere dalla sua 
forte e ineludibile vocazione agricola. È un 
piano che guarda avanti e i cui risultati non 
sono garantiti. La nostra agricoltura è di tipo 
tradizionale, strutturata sull’olivicoltura, 
colpita da decenni di abbandono generale che 
ha avuto ripercussioni sul paesaggio, 
sull'identità storico-culturale del nostro 
territorio e sulla stessa economia. Molti 
oliveti, a causa di questo abbandono, si sono 
trasformati in macchie e boscaglie, 
aumentando il rischio di incendi. È un 
problema diffuso in molte aree interne 
italiane e, per la Puglia, è il Gargano, a 
esserne particolarmente coinvolto. 
L'attenzione di questa Amministrazione verso 
tali questioni rappresenta una novità assoluta 
nel panorama politico-territoriale della 
Regione Puglia. Si tratta di un esperimento 
che, attraverso il recupero degli uliveti, mira 
a "restaurare" e potenziare i processi agricoli 
tradizionali che ci tramandano valori di 
sostenibilità economica e ambientale. Da qui 
la necessità di ottenere piena condivisione 
delle istituzioni ai suoi massimi livelli (Ente 
Parco Nazionale, la Provincia e la Regione)”.
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T E R R I T O R I O

Peschici in vetrina con 
influencer nazionali

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Successo 
per la Città 
che vorrei

Il libro di 
Adelmo 

Monachese



FINANCIAL 
FOCUS

Un sogno 
che può 

diventare 
realtà

Grande successo per la II edizione della 
Manifestazione “La città che vorrei”, 
conclusa ieri, 26 maggio, e che ha visto il 
centro storico di Foggia animato per 
quattro giornate da una serie di eventi 
culturali di altissimo livello. Una 
kermesse ricchissima di iniziative che, 
oltre ad offrire una panoramica su una 
nuova progettualità della città basata su 
dialogo, collaborazione, confronto, 
condivisione di percorsi e obiettivi, ha 
guardato alle tematiche del sociale e della 
legalità, coinvolgendo tante associazioni 
del terzo settore attraverso dibattiti, 
workshop, presentazioni di libri, 
spettacoli, conferenze, incontri, giochi, 
cinema, performance teatrali, concerti, 
istallazioni artistiche e international 
street food.



“Sono davvero lieto del successo ottenuto da 
questa seconda edizione de “La città che 
vorrei”, una manifestazione che ha mostrato 
un altro volto della nostra città, quello che 
tutti noi sogniamo. La partecipazione attiva 
dei cittadini, delle famiglie con tanti 
bambini, degli studenti e delle studentesse 
del nostro territorio e internazionali, è un 
segnale estremamente significativo, è la 
dimostrazione che unendo le forze si 
possono raggiungere importanti risultati. 
Desidero rivolgere un ringraziamento 
sentito all’Amministrazione comunale, in 
particolare alla sindaca, Maria Aida 
Episcopo, all’assessore Giulio De Santis e ai 
numerosi partner e sponsor per il sostegno 
e l’attenzione dimostrata verso la nostra 
Istituzione nella realizzazione della 
manifestazione; un particolare 
ringraziamento va al  mio delegato alla 
Terza Missione, il prof. Danilo Leone, per 
l’eccellente lavoro svolto, ma anche ai 
docenti, al personale tecnico 
amministrativo, agli studenti e a tutti coloro 
che, a vario titolo, hanno collaborato per 
assicurare la buona riuscita di questo 
evento che ci rende orgogliosi e motivati 
nella progettazione della terza edizione che 
sarà senza dubbio ancora più emozionante e 
coinvolgente. ” Ha dichiarato il Rettore, 
prof. Lorenzo Lo Muzio.

"La città che vorrei" promossa 
dall'Università di Foggia in collaborazione 
con il Comune di Foggia, l'Arcidiocesi 
Foggia-Bovino, il Conservatorio di musica 
Umberto Giordano, l'Accademia di Belle Arti 
e numerosi Enti, Istituzioni e Associazioni 
del Territorio, è stata patrocinata dalla 
Regione Puglia, dalla Provincia e dal 
Comune di Foggia ed è stata indicata 
dall'APENet, associazione che unisce tutti gli 
Atenei e gli EPR italiani in materia di Public 
Engagement, come una delle iniziative più 
interessanti a livello nazionale.



Una storia umoristica e 
dal piglio brillante

- LIBRI A FOGGIA -
QUELLA PALLA OVALE 
CHE TI SALVA IL PROF 

www.foggiapost.com

«Professore». Mi giro di nuovo verso di lei per scoprire se 
questa corrida terminerà con la clemenza o con il colpo di 
grazia. «Sta facendo qualcosa per l’open day?». Le peggiori 
vendette sono quelle differite. Vero, soprattutto se il prof 
del caso lavora in un istituto che ha svenduto il proprio 
nome a uno sponsor e se a dirigerlo c’è l’ex moglie: siamo 
alle prime battute di Collisioni Accidentali (Affiori, 2024) e 
già ci siamo affezionati al protagonista. Uno che arriva 
secondo anche quando viene rapinato… Adelmo 
Monachese, autore e stand-up comedian, torna tra gli 
scaffali con un romanzo umoristico, dal piglio brillante, 
nel suo stile: mercoledì 29 maggio, alle ore 18.30, lo 
presenta per la prima volta davanti al pubblico della sua 
città, negli spazi della libreria Ubik di Foggia. A 
conversare con lui, il giornalista e autore satirico Sandro 
Simone. 



PESCHICI SI RACCONTA 
ATTRAVERSO GLI INFLUENCER

Si chiama "Peschici d'Amare, un viaggio autentico attraverso gli 
influencer" ed è l'innovativa idea di promozione del territorio 
con i mezzi più in voga ed efficaci del momento. Il paese sarà 
visto con gli occhi degli influencer più famosi e seguiti a livello 
internazionale. Vi invitiamo alla presentazione dell'evento, che 
si terrà mercoledì 5 giugno alle 10.30 nella sala della Ruota di 
Palazzo Dogana (Piazza XX Settembre - Foggia), alla presenza 
del  sindaco di Peschici Luigi D'arenzo e dell'assessora alla 
comunicazione Angela Ricci.



Vladimir Luxuria, giovedì prossimo, 
30 maggio, sarà a Troia ospite 
dell’evento conclusivo del progetto 
Sando Spazio programma regionale 
Puglia Capitale Sociale 3.0 curato 
dall’ associazione culturale Idee in 
Movimento. L’attivista LGBTQ+ 
parteciperà ad un talk dedicato ai 
temi della diversità e dell’inclusione 
a cui interverrà il Sindaco di Troia e 
Giovanni Loiacono, presidente 
dell'Associazione Idee in 
Movimento. L’iniziativa, in 
programma nell’auditorium Jean 
Marie Martin alle ore 19.30, è la fase 
conclusiva del progetto Sando 
Spazio che ha dedicato particolare 
attenzione al tema della diversità e 
dei diritti, ed affrontato tematiche 
sociali di grande rilevanza tra cui la 
disabilità, il revenge porn e la lotta 
contro le mafie, i diritti LGBTQ+, 
attraverso una serie di attività, quali 
talk, laboratori e mostre, con 
l’obiettivo di sensibilizzare il 
pubblico e promuovere una cultura 
di inclusione e rispetto reciproco. 
La presenza di Vladimir Luxuria, da 
sempre impegnata nella 
promozione dell'uguaglianza e 
dell'inclusione, offrirà spunti di 
riflessione e approfondimento utili 
ad esaminare i risultati raggiunti 
dal progetto e discutere le 
prospettive future per la comunità 
locale.

Nata a Foggia, ex parlamentare, figura 
di spicco nel panorama culturale 
italiano, Vladimir Luxuria è una 
personalità di rilievo nel contesto della 
lotta per i diritti civili e sociali.
L’evento finale rappresenta 
un'occasione unica per riflettere sui 
progressi compiuti e per ascoltare 
testimonianze e analisi da parte di 
esperti e rappresentanti istituzionali. 
La partecipazione di Vladimir Luxuria, 
perciò, aggiunge prezioso valore 
all’evento, garantendo una prospettiva 
informata e appassionata su questioni 
di grande attualità. Invitiamo tutti i 
cittadini, i rappresentanti delle 
istituzioni e gli attori sociali del 
territorio a partecipare a questo 
significativo momento di condivisione 
e riflessione.

Il 30 maggio A Troia un 
talk con Vladimir Luxuria
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LA SINDACA FA 
L'OCCHIOLINO
A CANONICO

"Ora aiutiamolo a fare una 
squadra forte e vincente"

Inserto sportivo



SCHIARITA ALL'ORIZZONTE?

La conferenza stampa della 
Sindaca di Foggia Episcopo, 
accompagnata da una parte 
della Giunta comunale, sulla 
situazione del Foggia dopo il 
rigetto di Canonico di fronte ad 
alcune proposte di acquisto 
della società presentate negli 
ultimi, non fa una piega. Ci 
spieghiamo meglio.

Oggi Marida Episcopo ha detto 
chiaramente di voler essere a 
fianco a Canonico rivolgendo un 
appello agli imprenditori, che 
dicono di voler bene al Foggia, 
di sostenerlo economicamente 
con delle importanti 
sponsorizzazioni. Sicuramente 
una presa di posizione chiara 
che fa onore alla Sindaca, cosa

DI TIZIANO ERRICHIELLO

LA SINDACA EPISCOPO: 
"SIAMO MOLTO FIDUCIOSI"



cosa che da queste colonne del 
giornale abbiamo sempre 
auspicato, ma per il resto 
nessuna novità e cioè che 
Canonico è l'unico in questo 
momento in grado di salvare il 
Foggia iscrivendolo intanto al 
campionato di Lega Pro. "Sono 
sicura che Canonico sia una 
persona responsabile e avrà già 
preso una decisione a favore 
dell'esistenza del calcio a 
Foggia", ha evidenziato la 
Sindaca in conferenza stampa. 
"Aiutiamo, però, Canonico a 
costruire una squadra 
competitiva che possa vincere 
anche il campionato, anche 
perchè ci sono già giocatori 
validi", sottolinea Marida 
Episcopo.

Insomma, siamo fermi all'attesa 
ufficialità di Canonico che, dopo 
tutti quello che ha subito 
(pressioni, offese, bombe n.d.r.) 
ha il diritto di arrivare ad una 
decisione dopo un'attenta 
valutazione. E, comunque, a 
meno che di smentite, siamo 
sicuri che entro venerdì il Calcio 
Foggia 1920 avrà presentato 
tutta la documentazione 
telematica per partecipare al 
prossimo campionato di Lega 
Pro. In questo modo da lunedì 
sarà possibile valutare, con 
calma, tutte le ipotesi di cessione 
o partecipazione che si 
presenteranno. A proposito, 
dopo il 4 giugno potrebbe essere 
più concreto un interessamento 
"internazionale" per il Foggia. 
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